


0 L'enduro stradale non gode di buona salute: 
accusa un calo nelle vendite non precipitoso ma 
costante, come testimoniano i dati delle imma- 
tricolazioni e il conseguente minor gradimento da 
parte del pubblico. 

C'è tuttavia una nicchia nel settore dell'enduro 
che va in contro-tendenza: quella delle sportive. 
Stiamo parlando di quel filone di moto speciali- 
stiche che ha visto come regine incontrastate da 
anni la Honda XR 600 R e la Yamaha TT600. Lo 
provano soprattutto le statistiche commerciali 
ma anche il sondaggio effettuato da Motociclismo 
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all'ultimo Salone di Milano; allora erano emerse 
interessanti indicazioni che oggi trovano concreto 
riscontro sul mercato. 

Proprio quell'indagine rilevava la mancanza di 
questo tipo di enduro da affiancare alle capostipiti 
XR e TT che da sole contavano 3.500 moto 
vendute annualmente. 

La risposta delle Case, da due anni a questa 
parte, è stata vigorosa tanto che si sono sviluppate 
due linee evolutive ben distinte: una verso la 
stradalizzazione più marcata, l'altra per ,la "spor- 
tiva", verso cioè una enduro quasi da gara. 

Sono queste ultime le protagoniste di questa 
comparativa, scelte, owiamente in funzione della 
loro freschezza progettuale: la Kawasaki KLX-R, 



la rinnovata Yamaha TT, la Gilera RC-R, tre 
enduro accomunate da spiccate doti fuoristradi- 
stiche, facilità d'uso e componentistica essenziale. 

La chiave di lettura per giudicare queste pro- 
poste deve sfuggire da condizionamenti agonistici, 
entrando nella vera filosofia di queste moto: 
polivalenza, affidabilità, maneggevolezza, prezzo 
contenuto da un equipaggiamento non total- 
mente di pregio come quello professionale. 

Delle tre è la Kawasaki KLX-R la più diretta 
discendenle crossistica; 
è priva di frecce e peda- 
ne passeggero. t l'unica 
ad avere in primo equi- 
paggiamento dei pneu- 
matici di impiego crossi- 
stico e, senza mezzi ter- 
mini, si posiziona molto 
vicino alle moto da gara a cui si ispira. 

La Yamaha TT brilla per equilibrio nelle presta- 
zioni grazie a gomme intermedie, tarature di 
sospensioni più rigide rispetto alle rivali e ad un 
motore dolce ed omogeneo. In breve, meglio 
delle concorrenti riesce ad affrontare in scioltezza 
anche tratti asfaltati. 

La Gilera RC 600 R è dotata di un propulsore 

vigoroso e possiede una geometria telaistica che 
predilige l'impiego in fuoristrada anche se infa- 
stidito da ingombri ed altezza della sella da terra 
piuttosto elevati. 

La cubatura leggermente superiore della Ka- 
wasaki (650 cc in luogo dei 600 cc di Yamaha e 
Gilera) si fa sentire nella guida. Il motore spinge 
molto forte, ma la grinta che trasmette non 
mette in difficoltà grazie ad una buona erogazione 
di potenza e coppia che evita i classici "strappi" 

dei monocilindrici. Il nuo- 
se la Kawasaki vince nel vo propulsore (che ab- 

biamo esaminato in un 
documento tecnico sul 

fuoristrada più dum, la 
vanidiaMessereflùfadk fascicolo di luglio) è un 
e srdvole  m f a b  moderno esempio di so- 
~ s d f r e ~ m a g g b r ~  luzioni di pregio affron- 

tate con estrema razio- 
nalità e semplicità. Ma il suo peso, e soprattutto 
tutta la sua conformazione, alzano notevolmente 
il baricentro e ciò lo si awerte nella guida, in 
particolare quando occorre buttare giù e poi 
tirare su la moto con determinazione. 

La rapportatura del cambio a cinque marce è 
adeguata all'uso fuoristradistico, corta e minima- 
mente spaziata tra una marcia e l'altra. 
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1 - 2 - Linea e 
colorazione 
aggressiva 
contraddistinguono 
la Gilera che 
rispetto alle dirette 
awersarie propone 
maggiori 
dimensioni, anche 
in altezza. 
Anteriormente 
spicca una forcella 
Kayaba teleidraulica 
con steli da ben 46 
mm capace di 
assorbire bene i 
colpi nel fuoristrada 
più impegnativo. 
Positivo anche il 
giudizio sui freni e 
in particolare sul 
disco anteriore 
forato da 260 mm. 
3 - 4 - La Kawasaki 
rivela 
immediatamente la 
sua parentela con le 
moto da 
competizione. t 
essenziale, 
;fRlr(dha:m 
mimamente 
iquipaggiata a 
ivello meccanico 
I n t o  da dimostrarsi 
>iù efficace in 
'uoristrada delle 
;ue rivali. Alla 
Cawasaki hanno 
avorato molto bene 
iulla taratura delle 
iospensioni che solo 
n situazioni limite 
nanifestano dei 
'ondocorsa che 
'anno sobbalzare la 
noto. La forcella a 
iteli rovesciati ha 
' de r i  da 43 mm ed 
! regolabile. Anche 
n questo caso il 
iisco anteriore 
>pera con la dovuta 
!ff icacia. 
5 - 6 - La Yamaha 
m600 è la più 
inella e la più sobria 
iella forma delle 
;ue sovrastrutture. 
>a notare che i 
:onvogliatori d'aria 
il serbatoio sono 
nutili poiché 
ifogano a lato del 
rrbatoio e non 
iella zona del 
notore. L'avantreno 
ii è dimostrato 
:ome il più preciso e 
itabile ed è gestito 
ga una forcella a 
iteli rovesciati da 43 
nm. Il disco 
interiore richiede 
ma maggior forza. 
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L'enduro Yamaha monta il propulsore della XT 
600 opportunatamente modificato: discretamen- 
te potente (39,6 cv verificati all'albero), vanta 
un'erogazione omogenea, rotonda, senza mai 
"rifiutare" anche quando si spalanca il comando 

A nostro awiso una manciata di cv in più 
avrebbe esaltato le splendide doti direzionali del 
telaio, riuscendo a di- 
simpegnare la guida del- 
la moto soprattutto in 
fuoristrada. La Belgarda, 
importatore ufficiale, do- 
vrebbe a breve termine 
rendere disponibile ai 

loro habitat naturale, owero in fuoristrada, ma 
con caratteristiche ben differenti: la K U ,  forte di 
un motore esuberante raccolto in un telaio con 
delle quote quasi competitive, è estremamente 
maneggevole, limitata solo dal peso del motore 
che grava sulla ciclistica in modo negativo. 

Sui tracciati lenti è decisamente valida, offre 
una rapidità d'inserimento notevole, aiutata dalle 

sospensioni morbide e 
scorrevoli. Sul veloce si 
awerte una lieve legge- 
rezza dell'avantreno che 
può essere paragonata a 
quella che si riscontra 
quando si spinge al mas- 

wI del gas a bassi regimi. 

le be e garad-0 
un grande d h d W r n  
M o b  grlntOri i motOri 
Gllera e Kawasaki, più 
regoiam il m0n0 hniaha 

L 
clienti un kit di potenzia- 
mento per chi desidera intraprendere la carica 
agonistica con la propria moto. 

La rapportatura non è delle più centrate per il 
fuoristrada "cattivo", con spazi elevati soprattutto 
fra prima e seconda, ma comunque permette 
anche un buon uso stradale con medie velocistiche 
elevate in relazione alla filosofia costruttiva di 
questa moto. 

La Gilera sorprende per la vivacità del motore, 
grintoso e pronto sin dai più bassi regimi; tuttavia 
ha una erogazione non proprio dolcissima e il suo 
funzionamento è accompagnato da una totalità 
di scarico piuttosto accentuata. importante 
ricordare che la Gilera è l'unica ad avere I'awia- 
mento elettrico, elemento indispensabile per 
molti appassionati anche se ancora realmente 
poco diffuso in questo segmento, soprattutto per 
motivi di ingombro e peso. 

Le tre moto si destreggiano agevolmente nel 

simo della potenza una 
moto da cross: è lo scotto da pagare a scapito 
di una elevata manovrabilità. 

Buona la posizione di guida, caratterizzata da 
una sella con imbottitura abbastanza morbida e 
da un manubrio con le estremità marcatamente 
rivolte verso il pilota. 

I freni sono ottimi per potenza, anche se quello 
posteriore si rivela cedevole sul campo da cross 
e alla fine di lunghe discese in mulattiera. 

Il lavoro svolto dalle sospensioni è lodevole: 
assorbono con estrema precisione persino le 
asperità più piccole del terreno, trasmettendo al 
guidatore una sensazione di sicurezza e di dominio 
difficilmente riscontrabili su altri modelli. 

Sui dislivelli decisamente marcati, invece, si 
possono verificare dei fondocorsa e la frenatura 
idraulica delle sospensioni non sopporta l'intera 
mole della moto facendola rimbalzare più del 
dovuto sul terreno. 
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I -2 -3- l t ie  
rilenziatori sono 
diversi per forma e 
mpacità funzionali. 
La tonalità più 
elevata è fornita da 
quello della Gilera. 
rutti e tre, 
comunque, sono in 
posizione riparata 
da possibili uti. - 5 - 6 - Gilera, 
Kawasaki e Yamaha 
dispongono di 
sospensioni ad 
mrticolazione 
progresshra il cui 
forcellone oscillante 
In lega di allumjnlo 
è governato da un 
singolo 
ammortizzatore 
centrale 
ampiamente 
regoiabile. I tra 
sistemi prendono il 
nome di Power 
Drive (Gilera), Uni- 
irack (Kawasaki) e 
Monouoss 
Vamaha). Le 
differenze sono 
wtanzialmente 
dowte al tipo di 
brticoiazione che 
collega la parta 
Inferiore 
dell'ammortizzatore 
ai forcellone. 
7 -  la 
strumentatlone più 
'ricca' è quella 
della Gilera (nella 
foto), la più povera 
[solamente 
contachilometri) 
quella della 
Kawasaki. 
B - Il telaio della 
Kawasaki è il più 
evoluto essendo di 
tipo perimetrale. Da 
notare la 
compattezza del 
radiatore. 
9 - Contrariamente 
alle concorrenti che 
la montano nella 
trlangolatura 
centrale del telaio, 
la centralina 
elettronica della 
Yamaha è posta sul 
cannotto di sterzo 
per essere meglio 
raffreddata. 
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La facilità di guida è senz'altro la qualità che tonalità dell'aspirazione e la rumorosità della 
immediatamente si awerte al primo contatto con trasmissione finale. 
la nuova Yamaha TT 600. Una più rastremata Analizzando la Gilera si è subito colpiti dalla sua 
posizione di guida con un assetto che naturalizza posizione di guida: l'altezza della sella particolar- 
un opportuno caricamento in avanti del busto mente elevata, il generoso dimensionamento del 
verso uno stretto e diritto manubrio,consentono serbatoio (1 2 litri come quello della Yamaha), il 
di mettere immediatamente a proprio agio chiun- manubrio stretto con le estremità piuttosto alte 
que voglia dominare questa snella enduro di sono elementi che pregiudicano un facile approc- 
concezione italiana. cio, ma innestando la prima marcia si è subito 

Si apprezza, in particolare modo, la naturalezza aiutati da un'erogazione corposa e immediata e 
con la quale si riescono ad affrontare le curve, anche insistendo nelle singole marce si scopre un 
coadiuvati dall'avantreno più solido del lotto, inaspettato allungo. 
preciso e stabile anche ad andature sostenute. Mentre la Yamaha non è potentissima e la 

L'unico appunto riguarda la taratura del mo- Kawasaki gode di ottima rotondità, la Gilera si 
noammortizzatore poste- distingue per un'ottima 

hmrlrV&ndmsIm prontezza e una coppia 
un immdiata feeling, ma vivace. Peccato che gli 

ingombri e il poco sterzo 
limitino notevolmente l'a- 
gilità in fuoristrada. 

L'inclinazione della for- 
cella sembra molto ac- 

riore, troppo dura in com- 
pressione (scelta oppor- 
tunamente voluta dal Co- 
struttore per consentire 
il trasporto del passeg- 
gero) e la scorrevolezza 
della forcella anteriore 
che avremmo desiderato più marcata per meglio centuata nella guida "in piedi" rendendo facili gli 
copiare il fondo irregolare del terreno non asfal- inserimenti più stretti, ma facendo diventare 
tato. La situazione migliora un po' allentando al impreciso lo sterzo quando la velocità aumenta. 
massimo la molla dell'ammortizzatore tramite Su strada questa sensazione di leggerezza ed 
l'apposita ghiera. oscillamento del manubrio è tangibile fin dai 90/ 

Ottimi i freni, anche se quello anteriore va 100 kmih. 
azionato con maggiore determinazione rispetto Positivo il rendimento delle unità ammortiz- 
ad alcuni impianti della concorrenza. zanti, soprattutto per la forcella anteriore Kayaba 

Sempre immediato I'awiamento, come per la a steli tradizionali, mentre anche la RC-R adotta 
Kawasaki, discretamente facile anche in situazioni la taratura posteriore piuttosto rigida per l'impiego 
di equilibrio precario. estremo. 

Esemplare la silenziosità del propulsore e dello La frizione del modello di Arcore è certamente 
scarico, mentre pi0 fastidiosa può rivelarsi la resistente ma piuttosto secca nella risposta, stac- 
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98j cando in maniera netta, e dunque senza possedere 
quella modulabilità tanto utile nei passaggi più 
impegnativi. 

i freni sono validi, in sintonia con le rivali, e 
comodo si è rivelato I'awiamento elettrico, anche 
se incrementa notevolmente il peso della moto. 

Globalmente, quindi, queste tre proposte di 
enduro sportive, seppur affini, dimostrano alla 
resa dei conti importanti differenze comporta- 
mentali: la Kawasaki è sicuramente la più incline 
al fuoristrada puro, fatto confermato dalla scelta 
di pneumatici e dalla dotazione di accessori. Più 
neutra ed equilibrata la Yamaha che stupisce per 
come si adatta con estrema naturalezza a qualsiasi 
uso la si voglia sottoporre, facendo solo rilevare 
la mancanza di lieve spinta propulsiva. Infine la 
Gilera, che gratifica per il motore ma non convince 
pienamente per ingombro e peso. 

Si tratta, dunque, di tre interpretazioni sul 
tema, capaci di soddisfare differenti esigenze in 
un segmento che raccoglie sempre più sostenitori. 
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UTI @ DATI COMMENTI 

Potenzu ullu ruolu: w-gir i  m 
43,49-7.OOO 
43,764.200 
39,674.760 

4,604.600 
S,(M-S.OOO 

I 4,67-6.250 

Nei &ci e nella tabella si evrdenziano le mmtteristiche dei tre monocilindriei 
presi in esame in questa pmua eompamìiva. La più potente è la Kawasaki, seguita 
di un som dalla Giiera. Gmzie anche a 50 cc in più, la Kawasaki si dimostm 
maggiormente &aia quanio a coppia. Distanziata di  circa 4 cv la Yamaha che 
tuttavia si avvicina notevolmente alla Kawasaki quanto a potenza speeifiea, anche 
in questo casoper la direrenza di cilindrata esistente tra le due mob. Riveste, Speck ' 
per questo genere di enduro, importanza il rapporto pesolpotenza dove prevale 
neltamente la Kawasaki. 

Rilevamento KAWA 

Potenzaruota(cv-giri) I 43,49-7.000 I 43,756.260 I 39,676.750 

Potenza albero (cv-giri) I 47,69-7.OOO I 47,976.250 I 43,5b-6.750 

Erogazione progressiva 
Freni 

Avviamento elettrico Comportamento 
Forcella in fuoristrada 
Autonomia I Cambio 

Difetti 3 
Sella molto alta 

0 stern impreeim in 
Pesoelevato a fading 

Baricentro un po' alto Sospensioni perfettibili 
Freno posteriore soggetto Potenza non esaltante 

Commento sul Drezzo I 
Queste enduro specialistiche costano mediamente un milione in più rispetto alle versioni da cui de- 
rivano. Il p r e w  più interessante è quello della Cilera che viene proposta a 8.545.000 lire chiavi in 
mano e molto vicina le è la Yamaha posta a listino a 8.681.000 lire (franco importatore), a cui bim- 
gna aggiungere la messa in strada. Ben più cara la Kawasaki: 10.920.000 lirk, franco concessionario. 
Si tratta, nel complesso. di quotazioni ragionevoli, anche in virtù dei contenuti meccanici e delle cn- 
paatà dinamiche proprie di ogni moto. 

Potenza massima 54,s cv a 7.500 giri non dichiarata 43 cv a 6.500 giri 

Coppia massima n.d. n.d. 63 kgm a S.OO0 gh 

Peso a wcco 138 ke 127 kg 13s kg , 
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I Scheda tecnic 
MOTORE AWASAKI 1 \ \ I  \ I l  \ - Tipo I m o n h m c o  a quam tempi 
raffreddamento a liquido I ad aria 

bialberdcinghia bialberd monoalberu/ 
dentata catena catena distribuzione 

no valvole I 4percilindl.o 
alemggioxcorsa I 98X74mm I 100X83mm I 96X84mm 
cilindrata tot. 568 a: 651 cc 595 a: 
rapp. compresa. 10,531 9,531 8,5:1 
carburatore Teilreidasomm KeihincvK40 lk!ikeida26/30 

aCCeXl8iOIE I eìettronica a scarica capacitiva 

apedalewndecom- apedalecondecom- 
pie~gor~ autometic0 m automatico avviamento 

I . .  

frizione dischi muitiuli in bamo d’olio con comando mmxanico 
cambio I ciwue=Pporti 
CICUSTiCA ---I - - -_ - 
telaio perimetraie in monotrave con culla 

acciai0 aperte 
I \ . l i l l . i I l . i  avancorsa n.c. mmm 121 mm 

angolo cannotto n.c. 28,P fl9@ 

forcella bleidrauiica con teleidraulica a eteli teleidraulica a eteli 
diametro Gmmdidiametm Gmmdidiametro 

con reghione forza eon regohione del- 
draulica di compres- i’ihuiica in com- 

MOW ureasioneerilascio 

8te.li46mmdi roveaciatida ioveeeiati da Conmmo 
medio dei teat 

sospensione post. pi’ilrive pro- ’Uni-Raelr pralpeesibdoMenise prollreeei- 
VaeoDammOr- v a m  - - weonammortiEza- 

=wvlab* toler$ìzElz toreregolabilenel 
~ p ~ m o ~  
m m m e  e *- compreeeione e fi- eompmsione e nia- pi.ecaiwna~lla, precaricomo+, 

SQO 
SQO aei0 

emmione antJpoat. 290/295 mm 300/285mm 310470 mm 
diametro freno a 260/220mm 250/220mm 2671220 mm 
d i m  antJpoet. 
pneumatico ant. 9(v90-21 80/100-21 m 2 1  
pneumatico post. 1 W - 1 8  11W100-18 1 W 1 8  

I 

DIMENSIONI 
inmm 

lunghezzamasaima I 2.200 2.215 2.250 
interaeee I 1.480 I 1.490 I 1.485 

larghezza massima 860 925 840 
altezza massima 1.280 1.230 1.230 
altezza sella 920 950 935 
altezza min. da term/ - 330 - 
capacitàserbatoio I 12 litri 8 litri 12 litri 
PBEZU) 
chiavi in mano I a646.ooolire I 

Le prove strumentali alia pista Pireili di V la Ticino m sono 
svolte nelle seguenti condizioni ambientali: temperatura aooC, 
umidità 60%’ pressione 1.086 mbar, vento mnte .  
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